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Vaccini e bugie: terrorismo, per pecore disposte a tutto 
 
Il professor Mariano Bizzarri, della Sapienza, li chiama con il loro nome: terroristi. Sa di 
cosa parla: ha appena pubblicato uno studio su “Nature” per insegnare a misurare 
(davvero) l'entità della cosiddetta pandemia e il suo andamento, incluse le ovvie “varianti”, 
a meno di autentiche barzellette come l'indice Rt oi mitici tamponi, che non rilevano 
nessun virus ma solo frammenti di Rna. Test sballati, pieni di falsi positivi. E tra i veri 
positivi, soggetti asintomatici che (anche nel 90% dei casi) non sono affatto contagiosi. La 
mortalità italiana? In linea con quella degli ultimi anni, secondo l'Istat. Semmai, i veri guai 
li avremo tra poco, dice Bizzarri: troppi malati non-Covid sono stati trascurati e si sono 
aggravati. La letalità del virus? Bassissima. La malattia Covid? Curabile da casa, senza 
ricoveri, se solo ai 30.000 medici di base era finalmente fornito un protocollo nazionale 
efficace, non come quello - delinquenziale - che la ghenga di Roberto Speranza si ostina a 
diffondere, senza i farmaci-salvavita e senza l'ombra di sostanze fondamentali per la 
prevenzione, come la vitamina D, dall'utilità ormai conclamata. 
 
In attesa che un giorno la strage di Stato possa essere esaminata compiutamente 
compiutamente in sede giudiziaria, gli italiani - in grande aiutato - dopo aver subito senza 
fiatare lo stato d'emergenza clandestinamente introdotto a gennaio IT2020, poi gli inutili e 
catastrofici lockdown e ora anche il coprifuoco alle soglie dell'estate, continuano ad 
accettare bovinamente il demenziale distanziamento e persino la tragicomica, dannosa, 
illegale vessazione della mascherina all'aperto. Non solo: corrono a vaccinarsi, traviati 
dalla disinformazione del governo cialtrone, e accettano pure l'arbitrio del "pass vaccinale" 
come precondizione per viaggiare, lesionando in questo modo i diritti democratici di chi 
ancora ragiona, e si ribella all'idea che - per esempio - la vaccinazione venga imposta 
(violando la Costituzione) al personale sanitario, obbligato a subire un Tso con materiale 
farmacologico ancora solo sperimentale, di dubbia efficacia (molti vaccinati sono risultati 
ancora contagioso) e senza nessuna garanzia di innocuità, a detta delle stesse case 
produttrici. 
 
Questo non è più un paese civile: la democrazia è stata largamente sospesa, la Carta 
costituzionale aggirata. L'abuso è stato elevato a legge: ma solo per decreto, quindi resta 
impugnabile in sede legale. Lo ricorda un sindacato di polizia, il Supu, che avvisa gli agenti: 
se sanzionano qualcuno perché non indossa la mascherina, commettono virtualmente 
alcuni reati (e il multato può rivalersi in tribunale, chiedendo ai verbalizzatori un 
risarcimento fino a 15.000 euro). I tribunali hanno ricominciato a funzionare: Camerino e 
Reggio Emilia hanno annullato sanzioni inflitte per violazione del coprifuoco, ricordando 
che è illegale (un governo può imporlo solo in caso di guerra o in virtù di una precisa legge, 
che in questo caso non esiste). L’Italia che resiste rischia il posto di lavoro, se esercita la 
professione medica o quella Bizzarriinfermieristica. Se invece opera nel turismo, nella 
ristorazione e nello spettacolo, può morire tranquillamente di fame. Chi lotta per garantire 
informazioni veritiere viene censurato e deriso, spento, bannato, emarginato e intimidito. 
 
Ricapitolando: nessuno ancora si domanda come mai un intero paese (come tanti altri, nel 
mondo occidentale) sia stato paralizzato, colpito e affondato con armi precise, come la 
disinformazione, che hanno alimentato l'ignoranza e fatto esplodere la paura. Una 
sindrome influenzale curabilissima, che ha ucciso quasi solo anziani affetti da malattie 
gravi, si avvale tuttora di una narrazione bugiarda che la equipara a una patologia 
incurabile, da cui ci si salverebbe solo vaccinandosi. L'altissima percentuale di reazioni 



avverse, anche mortali, ha l'aria di essere solo l'antipasto di una possibile strage: lo afferma 
Robert Kennedy Junior, che quasi supplica le persone affinché non cadano nell'errore di 
vaccinarsi, illudendosi di immunizzarsi da una malattia che centinaia di medici hanno 
dimostrato essere curabile da casa, se presa per tempo, con farmaci di uso comune. 
Eppure, gli italiani corrono a ricevere la sospirata dose: sembrano impazziti, ottenebrati 
dal terrorismo televisivo. 
 
Se ascoltassero gli ormai numerosissimi medici che da un anno guariscono regolarmente i 
loro pazienti affetti da Covid, scopriranno che la realtà (quella vera) è un'altra. E cioè che i 
120.000 morti attribuiti al coronavirus sono un'invenzione, e che le curve epidemiche 
misurate con l'indice Rt sono una scemenza di cui oggi gli scienziati sorridono. Ma tanti 
italiani non leggono, non si informano, non ascoltano. Sono perduti, se ancora danno retta 
ai pagliacci in televisione e prestano fede ai resoconti dei giornali pagati per scrivere il 
contrario della verità. Ai tempi del governo Conte, l'Operazione Corona doveva durare fino 
a tutto il 2023, secondo i piani. Notorio il copione: lockdown, terapie sbagliate in ospedale, 
niente cure precoci a casa, terrorismo mediatico quotidiano. Poi il programma è cambiato: 
da questo orrore bisogna Festa Interuscire, per tappe (ma senza ammettere di aver preso in 
giro 60 milioni di persone, ammazzandone migliaia). Come chiudere lo spettacolo della 
morte? Col vaccino, s’è deciso ai piani alti. Ed ecco Draghi: vaccini a tappeto, e ancora 
niente cure domiciliari. 
 
Lo scandalo delle cure negate è la vera cartina di tornasole di questa clamorosa impostura 
terroristica: se i pazienti fossero curati a casa, i ricoveri per Covid rivaleggerebbero 
(statisticamente) con quelli per appendicite, e quindi addio emergenza, addio panico, 
addio tutto: addio fantastiliardi per la gestione emergenziale, per il grassissimo affare delle 
terapie geniche sperimentali, e addio alla madre di tutte le cuccagne, il mega-business dei 
tamponi. Basta accendere il computer per capire quello che sta succedendo: il web è pieno 
di canali non ancora oscurati, in cui sono i medici a fornire l'esatta versione dei fatti. Ma 
non suscitano entusiasmo, questi medici coraggiosi, tra le pecore che semmai si scaldano 
per lo scudetto dell’Inter al termine di un campionato disputato in stadi-fantasma, o per le 
trovate politiche del rapper-influencer più tatuato d’Italia. Ridono, i terroristi: non hanno 
nulla da temere, in fondo. Servirebbe una pacifica disobbedienza di massa. E invece si 
corre dietro al vaccino, cioè alla menzogna, in un paese che sembra aver sfrattato la 
dignità. 


